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L'ANNO DELLA FEDE. LE VIE CHE PORTANO ALLA CONOSCENZA DI DIO

Cari  f ratel l i  e sorel le,

mercoledì scorso abbiamo r i f let tuto sul  desider io di  Dio che l ’essere umano porta nel
profondo di  se stesso. Oggi vorrei  cont inuare ad approfondire questo aspetto meditando
brevemente con voi  su alcune vie per arr ivare al la conoscenza di  Dio.  Vorrei  r icordare,
però,  che l ’ in iz iat iva di  Dio precede sempre ogni  in iz iat iva del l ’uomo e,  anche nel  cammino
verso di  Lui ,  è Lui  per pr imo che ci  i l lumina, c i  or ienta e c i  guida, r ispettando sempre la
nostra l ibertà.  Ed è sempre Lui  che ci  fa entrare nel la sua int imità,  r ivelandosi  e donandoci
la grazia per poter accogl iere questa r ivelazione nel la fede. Non diment ichiamo mai
l ’esper ienza di  sant ’Agost ino:  non siamo noi  a possedere la Ver i tà dopo aver la cercata,
ma è la Ver i tà che ci  cerca e c i  possiede.
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Tuttavia c i  sono del le v ie che possono apr i re i l  cuore del l ’uomo al la conoscenza di  Dio,
c i  sono dei  segni  che conducono verso Dio.  Certo,  spesso r ischiamo di  essere abbagl iat i
dai  luccichi i  del la mondanità,  che ci  rendono meno capaci  d i  percorrere ta l i  v ie o di
leggere ta l i  segni .  Dio,  però,  non si  stanca di  cercarci ,  è fedele al l ’uomo che ha creato
e redento,  r imane vic ino al la nostra v i ta,  perché ci  ama. E’  questa una certezza che ci
deve accompagnare ogni  g iorno, anche se certe mental i tà di f fuse rendono più di f f ic i le al la
Chiesa e al  cr ist iano comunicare la gioia del  Vangelo ad ogni  creatura e condurre tut t i
a l l ’ incontro con Gesù, unico Salvatore del  mondo. Questa,  però,  è la nostra missione,
è la missione del la Chiesa e ogni  credente deve viver la gioiosamente,  sentendola come
propr ia,  at t raverso un’esistenza animata veramente dal la fede, segnata dal la car i tà,  dal
serviz io a Dio e agl i  a l t r i ,  e capace di  i r radiare speranza. Questa missione splende
soprat tut to nel la sant i tà a cui  tut t i  s iamo chiamat i .

Oggi  -  lo sappiamo – non mancano le di f f icol tà e le prove per la fede, spesso poco
compresa, contestata,  r i f iutata.  San Pietro diceva ai  suoi  cr ist iani :  «Siate sempre pront i
a r ispondere,  ma con dolcezza e r ispetto,  a chiunque vi  chiede conto del la speranza
che è nei  vostr i  cuor i» (1 Pt 3,15).  Nel  passato,  in Occidente,  in una società r i tenuta
cr ist iana, la fede era l ’ambiente in cui  s i  muoveva; i l  r i fer imento e l ’adesione a Dio erano,
per la maggioranza del la gente,  parte del la v i ta quot id iana. Piut tosto era colui  che non
credeva a dover giust i f icare la propr ia incredul i tà.  Nel  nostro mondo, la s i tuazione è
cambiata e sempre di  p iù i l  credente deve essere capace di  dare ragione del la sua fede. I l
beato Giovanni  Paolo I I ,  nel l ’Encic l ica Fides et  rat io,  sot to l ineava come la fede sia messa
al la prova anche nel l ’epoca contemporanea, at t raversata da forme sott i l i  e capziose di
ateismo teor ico e prat ico (cfr  nn.  46-47).  Dal l ’ I l luminismo in poi ,  la cr i t ica al la rel ig ione
si  è intensi f icata;  la stor ia è stata segnata anche dal la presenza di  s istemi atei ,  nei
qual i  Dio era considerato una mera proiezione del l ’animo umano, un’ i l lusione e i l  prodotto
di  una società già fa lsata da tante al ienazioni .  I l  secolo scorso poi  ha conosciuto un
forte processo di  secolar ismo, al l ’ insegna del l ’autonomia assoluta del l ’uomo, considerato
come misura e artef ice del la real tà,  ma impover i to del  suo essere creatura «a immagine
e somigl ianza di  Dio». Nei  nostr i  tempi s i  è ver i f icato un fenomeno part icolarmente
per icoloso per la fede: c ’è infat t i  una forma di  ateismo che def in iamo, appunto,  «prat ico»,
nel  quale non si  negano le ver i tà del la fede o i  r i t i  re l ig iosi ,  ma sempl icemente s i  r i tengono
irr i levant i  per l ’esistenza quot id iana, staccat i  dal la v i ta,  inut i l i .  Spesso, al lora,  s i  crede
in Dio in modo superf ic ia le,  e s i  v ive «come se Dio non esistesse» (ets i  Deus non
daretur) .  Al la f ine,  però,  questo modo di  v ivere r isul ta ancora più distrut t ivo,  perché porta
al l ’ indi f ferenza verso la fede e verso la quest ione di  Dio.

In real tà,  l ’uomo, separato da Dio,  è r idot to a una sola dimensione, quel la or izzontale,  e
propr io questo r iduzionismo è una del le cause fondamental i  dei  total i tar ismi che hanno
avuto conseguenze tragiche nel  secolo scorso, come pure del la cr is i  d i  valor i  che vediamo
nel la real tà at tuale.  Oscurando i l  r i fer imento a Dio,  s i  è oscurato anche l ’or izzonte et ico,
per lasciare spazio al  re lat iv ismo e ad una concezione ambigua del la l ibertà,  che invece
di  essere l iberante f in isce per legare l ’uomo a degl i  idol i .  Le tentazioni  che Gesù ha
affrontato nel  deserto pr ima del la sua missione pubbl ica,  rappresentano bene quegl i
« idol i» che af fascinano l ’uomo, quando non va ol t re se stesso. Se Dio perde la central i tà,
l ’uomo perde i l  suo posto giusto,  non trova più la sua col locazione nel  creato,  nel le
relazioni  con gl i  a l t r i .  Non è t ramontato c iò che la saggezza ant ica evoca con i l  mi to di
Prometeo: l ’uomo pensa di  poter diventare egl i  stesso «dio», padrone del la v i ta e del la
morte.

Di  f ronte a questo quadro,  la Chiesa, fedele al  mandato di  Cr isto,  non cessa mai
di  af fermare la ver i tà sul l ’uomo e sul  suo dest ino.  I l  Conci l io Vat icano I I  af ferma
sintet icamente così:  «La ragione più al ta del la digni tà del l ’uomo consiste nel la sua
vocazione al la comunione con Dio.  Fin dal  suo nascere l ’uomo è invi tato al  d ia logo con
Dio:  non esiste,  infat t i ,  se non perché, creato per amore da Dio,  da Lui  sempre per amore
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è conservato,  né v ive pienamente secondo ver i tà se non lo r iconosce l iberamente e se non
si  af f ida al  suo Creatore» (Cost.  Gaudium et spes, 19).

Qual i  r isposte,  a l lora è chiamata a dare la fede, con «dolcezza e r ispetto», al l ’ateismo,
al lo scett ic ismo, al l ’ indi f ferenza verso la dimensione vert icale,  af f inché l ’uomo del  nostro
tempo possa cont inuare ad interrogarsi  sul l 'esistenza di  Dio e a percorrere le v ie che
conducono a Lui? Vorrei  accennare ad alcune vie,  che der ivano sia dal la r i f lessione
naturale,  s ia dal la stessa forza del la fede. Le vorrei  molto s intet icamente r iassumere in
tre parole:  i l  mondo, l ’uomo, la fede.

La pr ima: i l  mondo. Sant ’Agost ino,  che nel la sua vi ta ha cercato lungamente la Ver i tà
ed è stato af ferrato dal la Ver i tà,  ha una bel l iss ima e celebre pagina, in cui  af ferma
così:  «Interroga la bel lezza del la terra,  del  mare, del l ’ar ia rarefat ta e dovunque espansa;
interroga la bel lezza del  c ie lo…, interroga tut te queste real tà.  Tutte t i  r isponderanno:
guardaci  pure e osserva come siamo bel le.  La loro bel lezza è come un loro inno di
lode. Ora queste creature così  bel le,  ma pur mutevol i ,  chi  le ha fat te se non uno che
è la bel lezza in modo immutabi le?» (Sermo 241, 2:  PL 38, 1134).  Penso che dobbiamo
recuperare e far  recuperare al l ’uomo d’oggi  la capaci tà di  contemplare la creazione, la
sua bel lezza, la sua strut tura.  I l  mondo non è un magma informe, ma più lo conosciamo
e più ne scopr iamo i  meravigl iosi  meccanismi,  p iù vediamo un disegno, vediamo che c’è
un’ intel l igenza creatr ice.  Albert  Einstein disse che nel le leggi  del la natura «si  r ivela una
ragione così super iore che tut ta la razional i tà del  pensiero e degl i  ordinament i  umani è
al  confronto un r i f lesso assolutamente insigni f icante» ( I l  Mondo come lo vedo io,  Roma
2005).  Una pr ima via,  quindi ,  che conduce al la scoperta di  Dio è i l  contemplare con occhi
at tent i  la creazione.

La seconda parola:  l ’uomo. Sempre sant ’Agost ino,  poi ,  ha una celebre f rase in cui  d ice
che Dio è più int imo a me di  quanto lo s ia io a me stesso (cfr  Confessioni  I I I ,  6,  11).  Da
qui  egl i  formula l ’ invi to:  «Non andare fuor i  d i  te,  r ientra in te stesso: nel l ’uomo inter iore
abi ta la ver i tà» (De vera rel ig ione, 39, 72).  Questo è un al t ro aspetto che noi  r ischiamo
di smarr i re nel  mondo rumoroso e dispersivo in cui  v iv iamo: la capaci tà di  fermarci  e di
guardare in profondi tà in noi  stessi  e leggere quel la sete di  inf in i to che port iamo dentro,
che ci  spinge ad andare ol t re e r invia a Qualcuno che la possa colmare. I l  Catechismo del la
Chiesa Cattol ica af ferma così:  «Con la sua apertura al la ver i tà e al la bel lezza, con i l  suo
senso del  bene morale,  con la sua l ibertà e la voce del la coscienza, con la sua aspirazione
al l ’ inf in i to e al la fe l ic i tà,  l ’uomo si  interroga sul l ’esistenza di  Dio» (n.  33).

La terza parola:  la fede. Soprat tut to nel la real tà del  nostro tempo, non dobbiamo
diment icare che una via che conduce al la conoscenza e al l ’ incontro con Dio è la v i ta del la
fede. Chi  crede è uni to a Dio,  è aperto al la sua grazia,  a l la forza del la car i tà.  Così la
sua esistenza diventa test imonianza non di  se stesso, ma del  Risorto,  e la sua fede non
ha t imore di  mostrarsi  nel la v i ta quot id iana, è aperta al  d ia logo che espr ime profonda
amiciz ia per i l  cammino di  ogni  uomo, e sa apr i re luci  d i  speranza al  b isogno di  r iscatto,  d i
fe l ic i tà,  d i  futuro.  La fede, infat t i ,  è incontro con Dio che par la e opera nel la stor ia e che
converte la nostra v i ta quot id iana, t rasformando in noi  mental i tà,  g iudiz i  d i  valore,  scel te e
azioni  concrete.  Non è i l lusione, fuga dal la real tà,  comodo r i fugio,  sent imental ismo, ma è
coinvolgimento di  tut ta la v i ta ed è annuncio del  Vangelo,  Buona Not iz ia capace di  l iberare
tut to l ’uomo. Un cr ist iano, una comunità che siano operosi  e fedel i  a l  progetto di  Dio che
ci  ha amat i  per pr imo, cost i tu iscono una via pr iv i legiata per quant i  sono nel l ’ indi f ferenza
o nel  dubbio c i rca la sua esistenza e la sua azione. Questo,  però,  chiede a c iascuno di
rendere sempre più t rasparente la propr ia test imonianza di  fede, pur i f icando la propr ia
vi ta perché sia conforme a Cr isto.  Oggi  molt i  hanno una concezione l imi tata del la fede
cr ist iana, perché la ident i f icano con un mero sistema di  credenze e di  valor i  e non tanto
con la ver i tà di  un Dio r ivelatosi  nel la stor ia,  desideroso di  comunicare con l ’uomo a tu
per tu,  in un rapporto d’amore con lu i .  In real tà,  a fondamento di  ogni  dot t r ina o valore
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c ’è l ’evento del l ’ incontro t ra l ’uomo e Dio in Cr isto Gesù. I l  Cr ist ianesimo, pr ima che una
morale o un’et ica,  è avvenimento del l ’amore, è l ’accogl iere la persona di  Gesù. Per questo,
i l  cr ist iano e le comunità cr ist iane devono anzi tut to guardare e far  guardare a Cr isto,  vera
Via che conduce a Dio.

Salut i :

Je salue tous les f rancophones présents venus du Canada et  de France, spécialement les
col légiens de Fénelon-Sainte-Marie !  Puissiez-vous annoncer avec jo ie l ’Évangi le par le
témoignage courageux de votre fo i ,  par une vie conforme au Christ ,  et  par la force de votre
char i té.  Je vous invi te à v ivre chaque jour dans la sainteté pour i r radier sur notre monde
la lumière de l ’espérance.

Bon pèler inage !

I  greet the part ic ipants in the Conference of  the Pont i f ical  Counci l  for  Heal th Care Workers.
I  a lso greet the El  Shaddai  European Convent ion.  I  welcome the Westminster Cathedral
Choir  and I  thank them, and the other choirs present,  for  their  praise of  God in song.
Upon al l  the Engl ish-speaking pi lgr ims present at  today’s Audience, including those from
England, Denmark,  Gibral tar ,  South Afr ica,  Hong Kong, Japan and the United States,  I
cordial ly invoke God’s abundant blessings.

Mit  Freude grüße ich die deutschsprachigen Pi lger und Besucher.  Gott  is t  keine I l lusion,
sondern höchste Wahrhei t  und Antwort  auf  d ie Suche unserer Vernunft  und unseres
Herzens. Der Herr  selbst  kommt uns bei  unserem Suchen entgegen. Öffnen wir  uns seiner
Wahrhei t  und seiner Liebe. Maria,  d ie Mutter der Glaubenden, möge uns dabei  beglei ten!
Danke.

Saludo a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los f ie les de la parroquia
de san Francisco Javier,  de Formentera,  así  como a los demás grupos provenientes de
España, México,  Venezuela,  Chi le y otros países lat inoamericanos. Que el  impulso de la
fe os l leve a mirar y a hacer mirar a Cr isto,  verdadera vía que conduce a Dios.  Muchas
gracias.

Queridos peregr inos v indos de diversas cidades do Brasi l  e todos os presentes de l íngua
portuguesa: sede bem-vindos! Neste Ano da Fé, procurai  conhecer mais a Cr isto,  único
caminho verdadeiro que conduz a Deus, para poder depois t ransmit i r  aos demais a alegr ia
desse encontro t ransformador.  Possa Ele i luminar e abençoar as vossas vidas! Obr igado
pela v is i ta!

Saluto in l ingua araba:

######## ####### #### ###### ####### ############ ########### #############.
########## ####### ###########.

Traduzione i ta l iana:
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I l  Papa prega per tut te le persone di  l ingua araba. Dio v i  benedica tut t i .

Saluto in l ingua polacca:

Witam przyby#ych na audiencj# Polaków. Bracia i  s iostry,  my#l#c dzis ia j  o drogach
wiod#cych do poznania Boga, dzielmy si# z wszystkimi rado#ci# wiary,  #e Bóg stworzy#
wszech#wiat ,  cz#owieka, uczyni# nas swoimi dzie#mi.  Niech nasza wiara,  modl i twa,
#wiadectwo #ycia b#d# ho#dem uwielbienia Boga, naszego Ojca, który przemienia
nasz sposób my#lenia,  h ierarchi# warto#ci ,  wybory i  konkretne dzia#ania.  Niech b#dzie
pochwalony Jezus Chrystus.

Traduzione i ta l iana:

Saluto i  Polacchi  venut i  a quest ’udienza. Fratel l i  e sorel le,  pensando oggi  a l le v ie che
ci  portano al la conoscenza di  Dio,  condiv id iamo con tut t i  la gioia del la fede, perché è
stato Dio a creare i l  cosmo, l ’uomo, e a renderci  suoi  f ig l i .  Siano la nostra fede, la nostra
preghiera e la nostra test imonianza di  v i ta,  un rendimento di  lode a Dio,  nostro Padre che
trasforma i l  nostro modo di  pensare,  i  g iudiz i  d i  valore,  le scel te e le azioni  concrete.  Sia
lodato Gesù Cristo.

Saluto in l ingua russa:

######## ########### ########## ## ######, ######## ###### ############# ##
####### ####### ###### # ######## ## ##### # ######### ########### ########
##########.

## ########### ####### #### ############# # ## ########### ### ####### ######
######### # ######### ####### ######!

##### ###### ######!

Traduzione i ta l iana:

Saluto cordialmente i  pel legr in i  provenient i  dal la Russia,  in part icolare i l  gruppo di
catechist i  dal la Diocesi  d i  San Giuseppe a I rkutsk con i l  Vescovo Mons. #yryl  Kl imowicz.

I l  Signore benedica i l  vostro pel legr inaggio e v i  accompagni la preghiera dei  Sant i  Apostol i
e dei  Mart i r i  del la Ci t tà Eterna.

Sia lodato Gesù Cristo!

*  *  *

Rivolgo un af fet tuoso benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana, in part icolare ai  gruppi
parrocchial i ,  a l le associazioni  e agl i  student i .  Saluto i  partecipant i  a l  Forum organizzato
da Cari tas Internat ional is e i  missionar i ,  sacerdot i  e la ic i ,  che prendono parte al  corso
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organizzato dal la Pont i f ic ia Universi tà Salesiana: la v is i ta al la Sede di  Pietro favor isca in
tut t i  i l  r innovamento spir i tuale e l ’ impegno nel l ’evangel izzazione.

Un pensiero inf ine per i  g iovani ,  g l i  ammalat i  e gl i  sposi  novel l i .  Domani celebreremo la
memoria di  Sant ’Alberto Magno, patrono dei  cul tor i  del le scienze natural i .  Car i  g iovani ,
sappiate conci l iare lo studio r igoroso con le esigenze del la fede; car i  ammalat i ,  conf idate
nel l ’a iuto del la medicina, ma in misura ancora maggiore nel la miser icordia di  Dio;  e voi ,
car i  sposi  novel l i ,  con l ’amore e la st ima reciproca test imoniate la bel lezza del  Sacramento
r icevuto.
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